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come al monumento a Vittorio Emanuele II. Hanno perfino
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fondato un club che li conserva e restaura. Questo
antico, ha visto due guerre,

milioní dì cittadini e adesiò
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tranvie municipali, chr Srfisce Drotà delh rete
ciitadina (l'rltrr ù affidatiì a un raggrupl)aDr{rnt
d i ì r ìprck br lghe)de! ìdc d i  incrù entarc i l
se^izir) e odina 5l) nuoli t.aDì r 25 rim(trchi
alla t)iatt(). (lùena dìsponr iolatrì di un reparl()
J . { ( , j  f . ì b b r i ,  J  l r r , r . J r r l !  r L 1 r , { i . [ i , , ( r r J n \ i i r r , , ,
a$ieme a carrozzerie per !eicoli industriaìi
(r,rparto che in s'rguib srrr cedutii alla fiat r
divcrrà iì prino enrbri.nc ddla fiar Nlórcriiìle
I e u , {  r J n , , ' .  V , , t r r  i ,  r [ r , , Í ( h i  I ' r J t r , ,  c  l r J r ì ! ,  I ì
rerv izb nel ìa pr imavenì  l9 l  l .  ( ìnnc i t rarr
d, r l l ' ,^ lM 8 ià in  seniz io,  anche quen'  sono Í (Dt
e crcDrai le nìdrìci prcndono corrente con In
"lyra 

, tenninc portico coD cui lr\'lìrJ (hiama

rìno 1910. I-a città si preparii
all'ìr\x^irnnìe Ljnivrnale (he \i sarcbbe
\volh I a no $cces\ivo. L'r\'ìltl, Jzìenda

I  i rchr t lo  con "s l r is( i in t t "  in  ramc Un prr te
n't)ern)re. t.un8he 7,5 mrtri r lnrght 2, lc lln)trcr
polìliiano su rn .rreìl() Bocker v'lictrìe rtìa casd;
l 'ùnpi rnk)  r ìer t r ico Sier ì rcns i  a Ì in ìcr ì t . ìk)  r  { ) { )o
\ ! l t  rn  corrct l te  conl inua.  ìouDrer i  ( i is r^ iz i ( )
r .nno da lo l  a  I50 pcr  lc  m(f r i ( i  e  da 2.17 a 260
prr i rirrrorchi. l\rrante la (ìrrndc (ircra qùenr
molr ic i .  che con 70 cala l l io t teDul ì (on dut
nn) lor ìdn .15 r rno le  p i i r  p( ' t r r l ide l  parco,
!eogono adib i te n l  l fu in()  dc i  r i r ror(hì ,
ambuhnza chr  rnccolgo )  i  ier i i i  in  aún1) dal
honlc con i  t renioTcdale.  NrSì ianni  \ ,ent i  h
rete pa\sa ù l tera l l r tn te aì l ' l  INI ;  i l  ( r to lc  dncl l rn
vcrd. ' i l l  due t ( )n i ,  l ì  pre\ r  ( l i (or rente è un
rr ) l le_v.  l -e  motr i ( i  "  l { ) t  "  c  "  l02 \ono dr f  ina l (
. r l lJ  r rJnr i r  rntcrr r ì 'J rJ  l i . f i r ) , ,  \ r  r l I  , '  \  r r ìLLr
n n i  l ienta i  nrotor i  ynìo lx t j tu i t i (on l legU

strtzrn4 ni 'nt\i, ntiúo.
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Ansaldo un po' più potenti (2x45 CV) e i
combinatori (8li apparecchi ch€ controllano i
motori, comandati dalla classica "manetta") con
iBrown-Bov€ri a rS posizioni, comuni a molte
altre vetture ATM; molti rimorchi venSono
lnvece accantonati e demoliti. Durante la
seconda guera mondiale, diverse motrici
vengono distrutte o r€quisite dai tedeschi, che le
ponano a Monaco. Due motncie sette nmorchi
vengono trarformati in furgoni: prestano servizio
ru linee speciali urilizzate dai frùhivendoli, (he
portano ai negozi la merce acquistata la mattina
presto ai Mercati G€nerali di piazza Balilla (o8ai
pia"za Galimberti), capolinea di partenza di
questo insolito s€rvizio. Nel 1948, solo 16 motrici
sono ancora abilitate al s€rvizio passegaeri. la
loro carien in linea termina entro l'anno
successivo, sia perché le brevi line€ periferiche su
cui prestano servizio vengono accorpate alla
linea di c!i corlitui\cono il prolunSamento. si"
p€r l'aÍivo di nuovi tram a caffelli e snodati (290

"special€ ragazzi": il nuovo
servizio è infatti il trasporto dei
bambini delle elementari in gita
p€r la città. Nel 1999 la "116"

viene nuovam€nte inviata in
officina per alcuni lavori di
carrozzeria, ma al rientro la
Motorizzaz ione ne blocca
l'impiego, Íchiedendo modifiche
radicali fta cui la chiusura dei
terrazzini €on porte pneumatiche.
SeSuono lunghe trattative,
concluse da poco. lJa settembre la
motric€ torn€rà a circolare: alla
guida, i volontari dell'Associazione
Torinese Tram Storici.
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h&tu lrcùlo rccodiMtu

il EÌro .lelle piùttafonein dieci anni). A metà anni Settanta
soprawivono sette motrici, utilizzate p€r
trarporto di materiali, manovra o sabbiatura dei
binari. Nel 1977I'ATM decide di restaurare la
numero "116", quella in condizioni miglior-,
riponandola ai colori originali, rifac€ndo a mano
filerti e ombreggiature dei caraneri. 5ul tettc
figùra una tab€lla in lamiera che riporta la s€ritta

dèll'AlM, ldtunatamste

Tabar?o, bc]artto e rtemma
A kuni l]lobd dell'AssieioR rodna T.am

/4slorici bno dipend6ù d€l cruppo Toriné.
Tra$oni, l'a2i€nda ó€ dal2003 ha
lostituito la glorioe AIM. Per la gui&
dèi tram rofti(na qùelli ùóani, sia
qùelli della ùanvù a cm.dsa di
Supe.ga), €tí dÈpong@ da divi*
íatte d. una ertoria retrale sulla bae di
rotoo.af€ del 1934. La dMsa elta orev€d€

pàntaloni glÚio 5culo e
camicia grigio chiarc; quella
iturmale anche una giacca
in panno qdgio rurc e,

(rella toto, indNta dal

scambio). I beíetti rono
cilindd.ie basi e portano
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